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Alla celebrazione della Giornata mondiale per la lotta al male del secolo 
il responsabile della Sanità lancia strali contro i governi regionali 
«Una norma statale non può restare inapplicata», replica il Presidente 
E il Pds chiede una commissione d'inchiesta sull'operato del ministro 

«Aids, le Regioni ignorano la legge» 
De Lorenzo accusa. Scalfaro: trovare autorità sostitutive 

Mi KOIIHII 

2 d icembre 11)<L> 

Lettera dal carcere di Rebibbia 

«Noi detenute romane 
che vediamo morire 
le nostre compagne» 

«Le regioni non hanno attuato !a legge sull'Aids» Lo 
ha detto il ministro della Sanità, De Lorenzo, duran­
te la celebrazione della giornata mondiale per la lot­
ta all'Aids Pronta la replica del presidente della Re­
pubblica «Eventualmente bisognerà trovare autori­
tà sostitutive, una legge dello Stato non può rimane­
re inattuata» Intanto il Pds chiede una commissione 
d'inchiesta sull'operato del ministro 

M i ROMA «Signor presiden 
te se la legge sull'Aids non 
funziona è colpa delle regio 
ni» Alla celebrazione ulficiale 
della giornata mondiale sul 
I Aids che si è svolta ieri all'I­
stituto Superiore della Sanità il 
ministro Francesco De Loren 

zo ha denunciato i ritardi nel 
1 applica/ione della legge del 
1990 siili Aids E lo ha lattoni 
un occasione uffn lale nvol 
gendosi direttamente al presi 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro che era prcscn 
te alla cerimonia insieme al 

presidente dell Istituto Supe 
nore della Sanità Francesco 
Antonio Man/oli alia ministra 
della pubblica Istruzione Rosa 
Ruvso Jervolino e al ministro 
della ricerca Sandro l-ontana 
«Devo denunciare - ha delto il 
ministro qualche lentezza 
burocratica che non consente 
ai malati di Aids di avere ciò 
che il Parlamento e il governo 
hanno deciso a causa di diffi 
colta di organizzazione a livel­
lo periferico In alcune regioni 
non sono stati nemmeno ban 
diti i concorsi per I assunzione 
di nuovo personale nel reparti 
di malattie infettive» E inoltre 
ha sottolineato il ministro le 
regioni non hanno attuato la 
prevista assisti nza domicilia 
re nonostante avessero i fondi 

necessari «Sono stati ripartiti 
60 miliardi tra le regioni per 
2 100 posti di cui un quarto per 
la cura a domicilio dei malati e 
la metà per le case alloggio 
ma ancora molti di questi posti 
non hanno trovato attuazione 
sono stati attivati a tutt oggi so 
lo 5S posti e 154 in residenze 
collettive» Per non parlare del 
la ristrutturazione dei reparti 
ospedalieri un investimento di 
2100 miliardi di lire di cui non 
si e visto alcun risultato «Ab 
biamo sollecitato le regioni -
ha spiegato De Ijorenzo - ma 
finora soltanto il Veneto ha de 
liberato I approvazione degli 
interventi previsti» 

Una denuncia molto dura 
che ha scosso profondamente 
il presidente della Repubblica 
che ha parlato con i giornalisti 

dopo la cerimonia «Non e 
pens "bile - ha detto Scalfaro -
che quando Parlamento e go 
verno hanno provveduto a che 
ci sia una legge poi questa leg 
gc non venga attuata Even 
lualmente, occore trovare au 
tonta sostitive Ma non e pen 
sabile che si fermino delle 
operazioni cosi faticose» Poco 
prima il ministro della Sanità 
aveva ncordato di non avere la 
possibilità di esercitare poteri 
sostitutivi nei confronti dello 
regioni Ma se De Ixjrenzo ac 
cnsa le regioni di inadempien 
za, il Pds chiede che sia aperta 
una commissione d inchiesta 
sul suo operalo Dopo I Inter 
rogazione parlamentare prc 
sentala ieri in Senato da alcuni 
gruppi i senatori Vasco Gian 

notti e Giuseppe Brescia annu 
ciano battaglia «Nel momento 
in cui e necessano ribadire 
I impegno delle istituzioni - si 
legge in un comunicato -1 par 
lamentar! del Pds intendono 
chiedere una commissione 
d inchiesta sull operato del mi 
rustro perché non e ammissibi 
le un vuoto cosi se andaloso di 
nanzi ai drammi che la malat 
tia produce» I fatti dicono i se 
naton parlano chiaro «12 100 
miliardi stanziati dalla legge 
non hanno prodotto un poten 
ziamento di nuove strutture 
per malattie infettive C 0 il 
vuoto dell'avsistenza domiti 
Ilare Mancano strutture per i 
malati terminali Solo I impe 
gno del volontanato ha con 
sentito di dare alcune prime 
fondamentali nsposte» 

l scendo d Illa sala dell Isti 
luto Suritnorc di Sanità il pre 
sidentr «.""Ha Repubblica ha 
voluto ringraziare le associa 
zioni di volontariato «vera 
mente degne di ammirazione» 
e ai sieroposilivi ha rivolto p,i 
role ci affr tto «Non siete soli 
noi si uno con voi perche non 
e e nulla di pili grave che avere 
il senso della solitudine Vo 
gliamo essere partecipi della 
vostra sofferenza e della vostra 
s[>cranza Dopo queste parole 
Scalfaro ha stretto la mano a 
Rosaria Jardino ripprcsentan 
te dell associ izionc |>crsonc 
sieropositive «Mi scusi se mi 
sono permesso di dire che non 
siete vili perché non so se sia 
mo degni di partecipare alla 
vostra sofferenza» U f S S 

H I «Parlari di Aids ci obbli 
ga qui in carcere ad entrare 
nel mento della questione tos 
sicodipendenza 

Di certo non potevamo at 
tenderci niente di buono da 
una legge come quella in Vigo 
re che dopo un anno di vita 
costringeva la sua slessa rela 
tricc a consigliare i giudici ad 
evitare il carcere a chi posse 
deva modiche quanta 1 di eroi 
n i e » fare presagire a Nicolò 
Amato direttore cl< He carceri 
italiane che 1 unico c'Ietto di 
tale legge (volta a ribadire il 
principio della punibilità del 
tossicodipendente) los.se 
quello di apnre migliaia di 
nuovi procedimenti penali e di 
sovraffollare le career 

b i osi e st ilo in pochissimo 
tempo la percentuale di tossi 
codipendent ò raddoppi ila 
siamo circa 1 r> 000 nelle pri 
giani in Italia e qui a Rebibbia 
femminile raggiungiamo il 301 
della popolazione de tenuta 

Noi detenute di Rebibbia v 
viamo in una sezione di sole 
tossicodipendenti e convivia 
mo con detenute malate di 
Aids iggravate i\a quelli che 
sono gli effetti devastanti eli 
questa malattia oltretutto in 
condizioni igienico sinitane 
precarissime Fci sembratil i i 
nuovi decreti (per sieropositivi 
e per 'ossitodiptndenti) le 

nuove misure alternative li 
guardino qualcun altro pere M 
a noi scivolano solo accanto 
Noi , Rcbibbia femminile negli 
ultimi 9 mesi abbiamo vesto 
morire lentamente tre nostre 
compagne sotto il nostro 
sguardo impotente e la so­
spensione |x?na ù arrivata 
quando e 3mvata solo pochi 
giorni prima e he monssero 

E non ci sono parole suffi 
cienti ad esprimere cosa signi 
deh convivere con l Aids so 
prattutto in carcere dal mo 
mento che ritrovi la lucidità 
mentale e che tomi t\à essere 
unito padrone del tuo corpo 
VIVI cosi intemente t e oscien 
temente la tua malattia perec 
pisci la morte negli occ In di chi 
e- malato pai di te o con com 
prensibili effetti depressivi che 
portano alle reazioni meno im 
magmabili 

Nonostante tali premesse 
siamo pur sempre conscie e he 
nessuno é in grado di improv 
virare magicamente soluzioni 
risolutive che il carcere non 
può essere il luogo a cui dele 
ga«e il problema Aids e che 
purtroppo non esistono s'rut 
ture uliern itive 

Ma non per queste- .mette re 
mo di chiedere quanto e no 
stro dintto 
La rfdjzionc di 'Oria dAna-

Rt bibbia h'mmintk' Roma 

Manti, 35 .anni, malata di Aids 
La sua vita, la droga, i dolori, 

«D futuro è oggi 
La morte è qui 
seduta, vicino a me» 
La vita di una donna malata di Aids Manu, 35 anni, è 
diventata sieropositiva a causa della droga Ora ha un 
polmone fuori uso ed attende il ricovero allo Spallan­
zani di Roma In questa intervista racconta la sua rab­
bia Gli abusi che ha subito in carcere, l'odissea delle 
cure in ospedale, l'indifferenza dei medici «Il Policlini­
co è tremendo, passi ore ad aspettare e i "professori" 
vogliono che tu vada nel loro studio pnvato» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA Due occhi neri 
spalancati su un viso smagn 
to Manu ha 35 anni e davanti 
a lei e 6 un futuro segnato dal-
lAids È diventata sieropositiva 
condividendo con gli amici la 
stessa siringa «Quando ho 
scoperto di avere il virus non 
mi 0 importato molto ho sol 
tanto preso precauzioni per 
non contagiare gli altri avevo 
I incoscienza di credere che 
non poteva succedere propno 
a me» Ora ha il corpo indebo 
lito dalla malattia i polmoni 
pieni di cisti «Sto aspettando 
che si liben un letto allo Spai 
lanzani Per ca lcare il dolore 
ho ricominciato a farmi potrei 
anche morire fra due g orni ma 

se morirò monrò urlando la 
mia rabbia» 

La casa dove vive Manu e in 
uno di quei palazzoni anoni­
mi nel quartiere Nuovo Salario 
a Roma il suo appartamento 0 
accogliente un pò disordina 
to Ovunque carte libri fogli 
sigarette C e anche un com 
puter «l'ho comprato a rate 
per senvere il mio libro spero 
di fare in tempo» dice soddi 
sfatta Nata in Svizzera alleva 
ta in costosi college privati 
Manu è venuta a vivere in Italia 
nel 1978 dieciannidopoésta 
ta arrestata per spaccio ed ora 
dovrebbe scontare una con 
danna ad un anno di carcere 
per possesso di eroina 

I professori Aiuti e Visco e I attrice Athina Cenci ad una manifestazione per la giornata mondiale di lotta ali Aids 

Perché hai cominciato a dro­
garti? 

Non e stato per disperazione 
io ho scelto eli stare in un de­
terminato mondo di vivere 
nell illegalità di fare ciò che mi 
piaceva A 12 anni mi facevo le 
«canne» l.a «roba» mi era capi 
tata tante volle fra le mani ma 
non I avevo voluta provare Sa 
peso perù che prima o poi sa 
rebbe venuto il momento 
Quando sono arrivata in Italia 
a 21 anni la mia compagna 
aveva conosciuto una ragazza 
afneana che aveva la «roba» in 
quel periodo non si trovava il 
fumo e cosi ho cominciato a 
farmi nonostante avessi assi 
stilo poco tempo prima alla 

morte di un mio amico svizzc 
ro per overdose Dopo una set 
Umana dissi alla mia ragazza 
«E meglio se smettiamo» Lo fa 
cemmo ma i dolori erano lan 
cinanti una cosa tremenda 
Entrammo nel giro ma in quel 
periodo i soldi non mancava 
no, non stavamo per la strada 
Però sai a volte ci facevamo 
per la strada davanti ai poli 
ziotti soltanto per sfregio 

Poi sei diventata sieropositi­
va . 

SI nel 1984 Ero in Inghilterra 
in galera per truffa Mi fecero il 
test senza dinni niente Un 
giorno mi chiamarono e mi 
dissero che avevo una strana 

forma di epatite mi diedero un 
kit di pronto soccorso dieen 
do che dovevo curarmi da so 
la In Italia un amica mi spiegò 
che ero sieropositiva 

Qual è stata la tua prima rea­
zione? 

Non sono rimasta sconvolta 
più di tanto A quel tempo di 
Aids si parlava poco sembrava 
una cosa lontana Non ho do 
vuto cambiare le mie abitudi 
ni Ho cominciato ad usare le 
siringhe per me e basta Quan 
to a! sesso tra donne e pratica 
mente impossibile il contagio 
Non disdegno gli uomini ogni 
1 o 5 anni posso anche avere 
un avventura ma in quel caso 
cò l i preservativo 

Poi, però, hai capito che 
qualcosa sarebbe cambiato 
nella tua vita. Quando è suc­
cesso? 

In carcere Mi avevano dato u 
anni per spaccio tra I 88 Mi 
mandarono a Sollicciano Un 
lager Due piani uno per le de 
tenute sane I altro per le siero 
|>ositive 2<l ore su 24 chiuse in 
cella bora d aria in una gab 
bla di cemento Appena arriva 
ta mi chiesero se potevo stare 
in cella con una ragazza siero 
positiva che si sentiva molto 
de bole Quella ragazya Ivana 
era malata ali ultimo stadio 
mori dopo un mese Aveva la 
candida orale me ni itcorsi 
dalle medicine di'» le d iv ino 

Avrei potuto prendermela an 
che io E non ce ra vanchma 
non e era nulla per disinfettare 
I bicc Inerì E io non sapevc) e he 
fan Vtdevo le altre ragazze 
malate che prendevano I Azi e 
si spegnevano e omo candele 
dimagrivano perdevano forza 
K le detenute sane ci guard iva 
nocoine lebbrose 

Quando bai avuto i primi se 
gnidi-Ila malattia? 

Fro agli arresti domicili in I o 
VII t h e lo slato psu luco lui 
una grande influe nza su quo 
sta m datila' lo avevo trovato 
un appartamento a uOOm.la li 
re senza le lefono con il tetto 
rollo Piovc-v i in casa Allora il 
mio fisico h ì ceduto L sono 

cominciati i viaggi al Policlini 
t o II Policlinico ò tremendo I 
«professori» que III non si vedo 
no mal vogliono visitarti nello 
studio privalo Passi le ore M\ 
aspettare Ti e Urano gli specia 
lizzandi tilt non possono 
nemmeno farti un endovena 

TI hanno dato l'Azt? 
SI purtroppo per alcuni mesi 
Stavo male mi sentivo cascare 
a terra II mio med t o |x»rsona 
le mi ha eletto di sospendere la 
medie ma 1 lo smesso e mi so 
no sentita meglio Al Policlmi 
cej si sono infunati Poi mi sono 
offerta di iniziare la spenmen 
tazione del Ddi un altra medi 
e in i tipo I Azt Non si sapi-va 
no gli effetti solo clic dà prò 
blcmi neurologici Cosi ho dei 
vuoti di me mori i ti rrihili e 11 
inalatn i ioli si i li un il i k ti 
dico una cosa non prenderò 
più nulla finche' non mi dicono 
the una medie ina un tura d iv 
vero In due anni al Policlinico 
non ho avi 'o un controllo ocu 
listico non un controllo alle 
sofago E questo nonostante 
prende ssi I Azi e he e molto no 
rivo 

I.avori? Come ti mantieni? 
Mia madre ogni tant > mi man 
da dei so'di con e ui pigo I af 
fitto Poi fattio qu ìltht lavo 
re ttu di Ir ìduzione Parlo diver 
se lingue inglese frane i se te 
desco it diano e spagnolo P< 
rò ora la forza mi sta mancali 
do 

Pensi mai alla morte? 

I.a morte mi fa compagni i (• 
qui vitino ì me Ma pensarc­
eli' il mondo vada av ulti s tn 
/a eli me no un fa impazzire 
Cerio di jx ns ire all' cose 
conerete Ali affitto al libici 
agli amici Per me il futuro ò 
oggi 

Tu conosci I problemi della 

droga, pensi che questa leg­
ge possa sconfiggerli? 

Devono l'ixvalizzare la dtoga 
l'' un serpente che si morde la 
texl • Se vogliono v ramtn t t 
sconfiggere la mafia non pos 
sono 'are altro Se la distnbuis 
scro i tovsicodipend"iiti pò 
trebberò lavorare normalnien 
te i nvcc di nibarc o spatcìa 
re Voi non e ipitc cosò una 
cnsi di astinenza Guarda I" 
sciopero delle sigarette cosa 
h i causato Perche non proibì 
scono anche 1 alcol7 Quanti 
morti e i sono al giorno per m 
tidtnti str idali causati da gen 
te ubnac a ' 

Nicolò Amato dice che i tos­
sicodipendenti in carcere 
hanno comunque cotnmes 
so altri crimini Tu sei d'ac 
cordo? 

Ti nc ton to un episodio 1/ 
scorso fé bbraio una mia amica 
era in crisi d astincnz i e in 
dammo a cercare delle dos a 
!*nmavallc A unctr to puntot i 
fermano con la «rob„- addos 
so 'o gli dico «Vi prego non 
rovinatemi io mi sono rifatta 
una vii i sto hvor indo* £. loio 
cominciano a picchiarei Ci 
hanno massacrato di botte sul 
ixjsto line ho non e> intervenuta 
la Pelile Per la rabbia io ho 
strappalo le bustini' Allora ci 
li inno portato al commissari t 
to < h inno continualo a pie 
e luarc i Poi li inno preso de Ila 
droga ehi avevano li tic grani 
mi o due e ci hanno inenmi 
nato Quando mi hanno porla 
to in e ireere e ro talmente ri 
dotta male t h e hanno dovuto 
ricoverarmi f- al proetsso uno 
d< i poliziotti ha sostenuto che 
e ro st.it i io ad aggredirlo lo 
che posavo 48 chili i iviso 
uni broncopolmonite Dillo 
se unbio di bustini non ibhu 
mo di tto nulla 1 inlo chi può 
creeti ri M\ una pre giuiiic it i ' 

BSHfef L-3 Pubblica istruzione: «C'è la disponibilità finanziaria. Ora manca il sì del Parlamento» 
Prime reazioni al disegno di legge del ministro Jervolino sulla «nuova» maturità 

Dal '93 studenti «per forza» fino a sedici anni 
ROMA Si andrà a scuola fino a 16 anni già dal! an­
no scolastico 1993-94 è l'orientamento del ministe­
ro della Pubblica istruzione Lo ha annunc iato ieri il 
sottosegretario Giuseppe Matulli, dicendo «Questo 
provvedimento deve essere approvato dal Parla­
mento, ma la disponibilità finanziaria c'è» 

E la «nuova» maturità9 Due giorni fa, il ministro 
Rosa Russo Jervolino ha annunciato il suo disegno 
di legge basta con i commissari «esterni» E ieri, so­
no arrivate le prime reazioni C'è chi è d'accordo e 
chi è contrarissimo Dario Missaglia, segretario ge­
nerale della Cgil-scuola, giudica la proposta «inte­
ressante, anche perché I attuale configurazione è 
del tutto indefendibile» E poi «Restano però i dubbi 
di sempre La politica scolastica non ha bisogno di 
spot ma di decisioni tempestive » Per Osvaldo Pa-
gltuca, della Uil «la riforma deve essere calata in un 
contesto generale di riordinamento dell istruzione 
superiore» 

E poi «Ben 5 ministri hanno fatto la stessa pro­
posta nessuno le ha realizzate» Lia Ghisani Cisl 
«DA un decennio i sindacati chiedono una riforma 
della maturità, ora è il tempo di porre come priorita­
rio 1 innalzamento dell obbligo a 16 anni e la rifor­
ma della secondaria» E e ontrano Guglielmo Casta-
gnetti, pn che ieri ha detto «la commissione com 
posta da insegnanti tutti interni farebbe prevalere le 
influenze ambientali sull obiettività degli accerta­
menti della preparazione» 
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«I membri esterni 
devono scomparire 
Sono dannosi» 

CLAUDIA ARLETTi 

B R U M A «Vii chiamo Alber 
to G ilanti ho 1-1 anni e d il 
l'W) insi gno infonnatit ì gt 
suonale al i ommertiale «Carlo 
U-vi» eli Roma Ilo sempre fat 
to il commissario d esame alla 
maturila Vorrei raccontare 
pi rcht ho il de lite avvelenato 

Il ministro Russo Je rvolino 
h i ragione i commissari esttr 
ni devono scomparire C i sono 
milk ragioni ragioni organiz 
zative e eli buon senso Si risol 
\ t ranno molti problemi in 
tilt gravissimi il gicxo delle 
sedi I ass'lite ismo le mescili 
ni! ì 

lo prima ili entrare nel 
mondo della stuoia lavoravo 
prisso un izii nda privata la 

Autovox t ro un metalinetta 
meo Si timbravi alli 8 del 
mattino e poi alle 17 Poi i o 
me litri mi sono ritrovalo in 
tavs ntegrazione Avevo I op 
portuniH eli insegnare ed ee 
i orni al •( arlo l.cvi" Dopo set 
te anni povso dire che nella 
scuola cO tanl i gè lite scria 
qualificata che lira la tarrttta 
fa n suo dovere Ma non è la 
maggioranza L per m« che 
ine ora un sento un metalmec 

tal l i to sedere gli spree hi il eh 
suiti ressi I iiicliflertnz i e un 
inorale 

V irli uno de II i in iturtta 
Nelli stuoie superiori lutli i 
docenti del triennio sono ob 
bligati a presentare I t domali 

d ì | x r fare i commissari Sono 
esclusi solo i ncnibn interni 
Neila domanda s inserisce an 
che I opzione della sede cioè 
si indica la citta in cui si prefe 
nbbe andare Tutto finisce 
dentro I elaboratore centrale a 
Roma e poi verso maggio ci 
sono le asse'gnazioni Nella 
maggior parte dei casi I opzio­
ne ò rispettata Ti mandano 
dove hai chiesto lo pcrcscm 
pio in sette anni ho sempre 
fatto il commissario a Roma 
Però sui cedono tose 'neretti 
bili Intanto molli docenti si 
mettono in malattia Naturai 
mente il certificato arriva il 
I ultimo momento quando gli 
i".iimi sono cominciati L tosi 
le commissioni non vino toni 
plett Capita che gli scritti II 
i orrtggano dui tre persone 
Chi sostituisce i malati7 Quelli 
t h e non hanno la catte-eira 
che aspettano di poter lavora 
re un mi si ali anno Magari 
sono preparatissimi ma negli 
esami eonl.i I esperienza la 
proli vsionalila l i osi per la 
legge elei gr indi numeri il li 
vello si abbassa Poi e 0 chi ha 
gli amiti i mag in riisti i lar 
stoinp inre il proprio nome 
dal! clalxiratorc o dagli eltn 
chi So eli gtnlt t h e non ha 
in ti fatto ileonimis.sario Un il 
tro sistema t indie ari posti 
improbabili Pe r e sciupio uno 

abita a Roma e indica come 
sede preferibile laormuii o 
Cervinia cioè cittì dove ci so 
no solo una o due scuole C In 
fa tosi ottiene un doppio nsul 
tato l'nmo il difficile the lo 
chiamino perche utile sedi 
piccole formare le collimiselo 
ni non (~ un problema Secoli 
do se all' he viene convitato 
finisce comunque in un posto 
turistico 

Questo in fondo sarebbe il 
me no l.a vi ra vi rgogna sono i 
ninborsi a piò eli lista laute 
volte ci si att orda con gì' al 
bergaton per gonfi ire le I itlu 
re si me ndicano rie evute false 
I act nino delle figura noi in 
se gn inli qu indo ginamo I Ita 
ha 

Quant t gente si comporta in 
questo modo ' Sulla base di Ila 
una esperienza posso dire 
ehi in ogni commissione i i 
un docente che ci prov i oche 
ci ncscc 

f ve ro se devi lare il coni 
missano ò dura I tuoi colleglli 
vanno il mare t tu rtsti il 
chiodo pir Jr> iO giorni li n un 
mese di ferie in meno e^stix 
ci iute lo come rimborso 
prendo ciré 1 ISOniih lire lor 
ili M i in un certo seiiMi ò 111 
ehi giusto I comunque non 
e con I issi ut' ismo con gli 
'•sjH die liti the si risponde il 

probleni 1 
Vogliamo parlare ili gli 1 sa 

mi 'Questi t ominissioni cosi 
come sono formati non sono 
in grado di salutari le capatila 
degli studenti Ci ilo tN un 
gruppo di sei p< rsone jx*r cui 
se t e> qualcuno e In non vi ci 
sono gli altri ehi [ingoilo Ma 
siiicedono cose senza senso 
P 'Mscmpio 10 chi sono lau 
reato 111 Soe lologia con indi 
rizzo economico ìzu nelale in 
leon 1 posso 1 ssere 1 luaniato i 
lare la m ìtunt 1 per inforni iti 
t 1 iiuilem itita ipplieat 1 r i 
gionenae tettile 1 senza ivi re 
sostenuto un solo es une su 
queste niali'ni V 1 In ne 10io 
noico I hartlw ire ini iggiorno 
ili continuo anelli si IH ssuno 
mi chiedi di I irlo M 1 ho issi 
stilo a colloqui il 1 s mie issi 1 
ili 1 un inse gn inli e he pn nilt 
v ino un 11 anton il 1 dopo I il 
tra 

Pir tinti questi motivi creilo 
e he si 1 giusto ibolire leeoni 
missioni esterne Andra mi glio 
ini In pi r gli sluile nli (Ir 1 
lutili une itti vi' ni pri mi ilo 
e hi 1* dot ilo di f,nc 11 tosi 1 In 
solimi 1 1 0111 1 molto ! 1 forili 
11,1 ( In studi 1 t.mlo 1 111.ig in si 
1 moziona ili 1 Imi re sii fri g ì 
to Ma si 11 sanie vii ne con 
dolio il 1 e In conosce 1 rag izzi 
qui slu non pin» più 1 e idi ri 

tSf*/*s~ 

Gli zainetti provocano la scoliosi? 
«Solo se il ragazzo è predisposto» 

BOI-NOVA Doixi due m< 
si di indagini 11 «coiimussio 
ne di ini luest i nominata 
d ili Unit 1 sanitaria l'x ile di 
Sacona su ni luesta di un 
gruppo eli gl'Ultori p< r stabi 
lire st gli z mie tti roMiiuno 1 i 
schieii 1 n'Ii iliinin di Ile 
se noli di II obbligo li 1 
1 messo il suo vi rdelto e d ha 
assolto con formula dubitati 
v 1 gli lilliput iti cioè gli z 11 
IH Un Lssi possono prò VX it 
re 11 se oliosi ne e ISI 11 liutai 

mi nte in 1 111 1 rag IZZI siano 
pn disjKisti ili 1 scoliosi osof 
fr ino gì 1 di 'islurbi ortnpdi 
ci Insomma fr.i z lineiti 1 
scoliosi non t 1 un 1 ri I izio 
ni dir i t t i ogni 1.iso fa slori 1 
a si t dipi nile da ' lo l le \ a 
rubili Li 1 oniniissioni 1 
giiinl 1 1 qui sii t (inclusioni 
dojxi avi 1 prt so in i s uni 
J W studi liti HJfc ninnile e 
Uti masi In - ili tri il si rsi 
se noli un di' ti l( non de I! 1 
1 i t t 1 

1 f 
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